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                                           Data 30.01.2023 

 

 

OGGETTO 

 

DETERMINA  A CONTRARRE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CUI 

AL  PROGETTO  CUP  E21F22001870006 RELATIVO ALLA MISSIONE 1 

COMPONENTE   1   DEL   PNRR   INVESTIMENTO  1.4  'SERVIZI E 

CITTADINANZA   DIGITALE'   MISURA  1.4.3  PAGOPA'  (COMUNI) 

MEDIANTE ORDINE DIRETTO DI ACQUISTO (ODA) SU MEPA.       – CIG: 

96257647BC. 

 
IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Regolamento comunale sull’Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il Regolamento comunale di contabilità; 

Visto il Regolamento comunale sui controlli interni; 

 

Vista la Determinazione Sindacale n. 63 del 07.12.2021, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Responsabile della P.O. n. 1, denominata “Area Affari Generali” al Dott. Giuseppe Pullara, 

inquadrato nella categoria C, e sono state attribuite allo stesso dipendente le funzioni di cui all’art. 

109, D. Lgs. N. 267/2000; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 23.11.2016 è stato dichiarato il dissesto 

finanziario dell’Ente ai sensi dell’art 246 del TUEL; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 04.03.2019 è stata approvata la proposta 

di deliberazione consiliare avente per oggetto: “Art. 259 del D. L. 267 del   18.08.2000 - 

Approvazione ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato per gli esercizi 2016/2018, 

Documento Unico di programmazione,  nota integrativa al  bilancio, Modello F.”; 

- in data 16.04.2019 con nota prot. 18414 l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 

2016/2018 è stata trasmessa, con tutti gli allegati di legge, al Ministero dell’Interno, 

Direzione Centrale per la Finanza Locale, per l’istruttoria da parte della Commissione per la 

finanza e gli organici degli enti locali, prevista dall’articolo 261 del D.Lgs. n. 267/2000; 
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- la predetta Commissione ha espresso parere favorevole sulla validità delle misure disposte 

dall'ente per consolidare la propria situazione finanziaria e sulla capacità delle misure stesse 

di assicurare stabilità alla gestione finanziaria dell'ente medesimo, dopo aver formulato le 

richieste istruttorie previste dal comma 1 del sopra richiamato articolo 261; 

- la stessa Commissione ha sottoposto l'ipotesi all'approvazione del Ministro dell'interno che 

vi ha provveduto con proprio decreto, stabilendo prescrizioni per la corretta ed equilibrata 

gestione dell'ente; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale di approvazione dell’ipotesi di bilancio 2016/2018, n. 0163626 del 

3 dicembre 2019, notificato dalla Prefettura Agrigento, con nota prot. uscita n. 0006676 

del 12.02.2020; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 48, in data 29.06.2022, con la quale è stato 

approvato il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2019, ai sensi dell’art. 

151 del D.Lgs. n.118/2011; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 57, in data 28.07.2022, con la quale è stato 

approvato  il Provvedimento di Ripiano del Disavanzo di Amministrazione – derivante 

dal rendiconto 2019 – ai sensi dell’art. 188 del D.Lgs. n.267/2000 ed ai sensi dell’art. 39 

quater del D.L. n.162/2019; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 77, in data 30.08.2022, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 

n.118/2011; 

 

VISTO l’Avviso Pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere sul PNRR - 

Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” - Misura 1.4.3 -

 PagoPA” Comuni; 

CONSIDERATO che il Comune di Favara ha inoltrato domanda in data 03/08/2022; 

VISTO il decreto n. prot. 23/2022 - PNRR del 01/04/2022 di approvazione dell’Avviso per la 

presentazione di proposte a valere sul PNRR - Missione 1 - Componente 1 Investimento 1.4 

“Servizi e Cittadinanza Digitale”  Misura 1.4.3  PagoPA” Comuni; 

VISTO l’allegato al decreto sopracitato che riporta rispettivamente gli elenchi delle domande 

finanziabili e delle domande non finanziabili; 

VISTO in particolare l’art.9 comma 5 dell’Avviso secondo cui all’interno dei tempi di apertura e 

chiusura, sono previste delle finestre temporali di 30 giorni al termine delle quali il Dipartimento 

per la trasformazione digitale provvede a finanziare le istanze pervenute nella finestra temporale di 

riferimento secondo le modalità di cui all’Art.10; 

CONSIDERATO che come previsto dall’art.10 del citato Avviso, successivamente alla validazione 

dell’elenco delle domande ammesse, il Dipartimento per la trasformazione digitale ha notificato agli 

enti l’ammissibilità a finanziamento della domanda e che, gli enti dovevano provvedere, attraverso 

le funzionalità della Piattaforma, ad acquisire e inserire il codice CUP per l’accettazione del 

finanziamento entro 5 (cinque) giorni dalla notifica; 

VISTO il decreto di finanziamento n. prot. 23 - 4/2022 - PNRR del 11/08/2022; 

CONSIDERATO che l’elenco riportato in allegato 1) contiene la lista delle proposte di 

finanziamento, nella quale è ricompreso il Comune di Favara, distinte per area geografica (sud e 

altro) che hanno superato i controlli di ricevibilità e ammissibilità e per le quali gli enti hanno 

provveduto alla comunicazione del codice CUP come previsto dall’art. 10 dell’Avviso, accettando il 

finanziamento; 

PRESO ATTO che per il Comune di Favara il contributo concesso è pari a € 91.050,00; 

VISTA la scheda di rilascio del codice CUP E21F22001870006 con il quale viene individuato il 

progetto investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale”  Misura 1.4.3  PagoPA” Comuni, del 

Comune di Favara;  



 

 

 

PRECISATO che ai sensi dell’art. 8, le attività previste per i progetti finanziati dovranno 

concludersi entro le tempistiche indicate nell’Allegato 2 dell’Avviso che decorrono dalla data di 

notifica del presente decreto di finanziamento; 

VISTI gli obblighi previsti dall’art.11 del medesimo Avviso a carico dei soggetti attuatori e, in 

particolare: 

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal 

decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108; 

b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 

gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 

2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione 

dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio 

finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

c) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, 

ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR 

valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando 

le linee guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso; 

d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il 

principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del 

TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea; 

f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a 

quanto indicato dall’Amministrazione responsabile; 

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività 

progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi 

e nei tempi previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso; 

h) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti 

amministrativi e contabili; 

i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee in 

materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva 

pertinente; 

j) assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 all’Avviso 

a far data dalla notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del medesimo 

Avviso, fornendo le informazioni richieste nella apposita sezione della piattaforma PA 

digitale 2026; 

k) trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della 

piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2 

dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA 

dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in merito al fornitore stesso, 

compreso il rispetto del principio del DNSH, qualora richiesto, applicando le linee guida di 

cui all’Allegato 4 dell’Avviso; 

l) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi; 



 

 

m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove 

applicabile; 

n) alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e 

archiviare in formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 

gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal 

Servizio centrale per il PNRR; 

o) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del 

sistema informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 

178/2020 (ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che 

comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 

indicatori adottati per milestone e target della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e 

assicurarne l’inserimento nella piattaforma PA digitale 2026; 

p) garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la 

completa tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del 

decreto legge 77 del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su 

richiesta del Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 

Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura 

europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la 

Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

q) facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione 

europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in 

loco presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 

dicembre dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del Dipartimento; 

r) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla 

Misura/Investimento oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le 

informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone; 

s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso; 

t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la 

documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso, 

attestando il contributo al perseguimento dei target associati alla Misura/Investimento oggetto 

dell’Avviso stesso; 

u) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato 

il Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 

civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e 

comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e 

adottare le misure necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241. 

PRECISATO quindi che, con l’avvenuta accettazione del finanziamento, questo Comune è tenuto 

a rispettare tutti gli obblighi indicati; 

VISTI gli obblighi di trasparenza di cui al Decreto Legislativo 33/2013 s.m.i.;  

ACCERTATO che le risorse di cui all’art.1 sono poste a carico della contabilità della Presidenza 

del Consiglio dei ministri Dipartimento per la trasformazione digitale speciale denominata PNRR-

DIP- TRANSIZIONE-DIGITALE-CS 6288 intestata al Dipartimento per la trasformazione digitale; 

ACCERTATO che ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso pubblico, questo Comune è tenuto al 

rispetto dei seguenti obblighi: 



 

 

− assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto- 

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108; 

− assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 

e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono 

stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai 

sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

− rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato 

positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee 

guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso; 

− rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

− rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 

8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

− adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a 

quanto indicato dall’Amministrazione responsabile; 

− dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per 

non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi 

previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso; 

− rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti 

amministrativi e contabili; 

− assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee in 

materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente; 

− assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 all’Avviso 

a far data dalla notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del medesimo 

Avviso, fornendo le informazioni richieste nella apposita sezione della piattaforma PA digitale 

2026; 

− trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della 

piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2 

dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA 

dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in merito al fornitore stesso, compreso, 

qualora richiesto, il rispetto del principio del DNSH applicando le linee guida di cui 

all’Allegato 4 dell’Avviso; 

− individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi; 

− garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove 

applicabile; 

− alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e archiviare in 

formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 

verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 

2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal Servizio centrale per il 

PNRR; 



 

 

− garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema 

informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 

(ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano 

il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati 

per milestone e target della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e assicurarne 

l’inserimento nella piattaforma PA digitale 2026; 

− garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la completa 

tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 

77 del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del 

Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione 

europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e 

delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte 

dei conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del 

regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

− facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre 

dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del Dipartimento; 

− contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura/Investimento 

oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le informazioni necessarie per la 

predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e milestone; 

− completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso; 

− inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la 

documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso, 

attestando il contributo al perseguimento dei target associati alla Misura/Investimento oggetto 

dell’Avviso stesso; 

− garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e 

comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e 

adottare le misure necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241. 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 15 dell’Avviso la violazione degli obblighi ivi previsti 

costituisce motivo di revoca del finanziamento; 

PRESO ATTO 

- che gli attuali gestionali del sistema informativo comunale sono forniti dalla software house 

APKAPPA Srl; 

- che l’azienda APKAPPA Srl offre delle soluzioni rispondenti alle esigenze dell’Ente, con  

particolare riferimento all’attivazione di ulteriori n.50 servizi APP PagoPA, in aggiunta ai 5 servizi 

già attivati in precedenza; 

APPURATA l’esperienza maturata in molti anni nell’erogare servizi alla P.A. dall’azienda sopra 

citata che offre, tra i propri prodotti, delle soluzioni che permettono di attuare quanto previsto dal 

progetto approvato e dichiarato finanziabile dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per la Trasformazione Digitale – Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” 

Misura 1.4.3 PagoPA” Comuni; 

DATO ATTO che la ditta APKAPPA Srl CF e P.IVA. 08543640158, con sede legale in via F. 

Albani, 21- 20149 Milano, è presente sul sito internet www.acquistinretepa.it e che la fornitura di 

cui alla presente determinazione è acquisibile tramite il Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA); 



 

 

VISTO che nel catalogo elettronico MePA è disponibile un codice ODA per procedere all’ordine 

diretto di acquisto dei servizi PagoPA presso l’operatore economico APKAPPA Srl, per una spesa 

complessiva di €. 37.820,00 di cui € 31.000,00 per l’acquisizione di servizi ed € 6.820,00 per IVA 

al 22%; 

VERIFICATA la rispondenza tecnica delle soluzioni rispetto a quanto previsto nel documento di 

progetto finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione 

digitale – con Decreto N. 23-4 / 2022 PNRR. 

ATTESO CHE gli elementi essenziali del contratto possono essere così riassunti:  

• oggetto del servizio: Acquisizione di servizi di cui al progetto CUP E21F22001870006 

relativo alla Missione 1 Componente 1 del PNRR Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza 

Digitale” ¬ Misura 1.4.3 ¬ PagoPA” (Comuni) mediante Ordine Diretto di Acquisto (ODA) 

su MEPA. 

• importo dei servizi da acquistare: € 31.000,00 oltre IVA 22%;  

• modalità di affidamento: Ordine Diretto di Acquisto (ODA) sul mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione MEPA;  

CONSIDERATO CHE: 

- l’art. 32 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), dispone che "prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

- il comma 6 dell’art. 36 del decreto legislativo n. 50/2016 così recita: Per Io svolgimento 

delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso 

un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 

procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 

dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 

stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni; 

- l’art.36, comma 2, lett. a), del decreto legislativo n. 50/2016, come modificato dall’art.1 

comma 5/bis della Legge 120/2020 e dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), del Decreto 

Legge n. 77 del 2021, stabilisce che per l’affidamento di servizi e forniture di importo 

inferiore ad €.139.000,00, si può procedere mediante affidamento diretto; 

- l’importo dei servizi e delle forniture da acquistare è pari ad €.31.000,00 (esclusa IVA), per 

cui la spesa è inferiore ad € 139.000,00; 

DATO ATTO che al fine di individuare l’operatore cui affidare i servizi e le forniture di cui al 

progetto di che trattasi si intende procedere con acquisto di servizi dal catalogo elettronico MEPA e 

che il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione del modulo sulla piattaforma MEPA in 

seguito all’ODA; 

TENUTO CONTO che il sistema online ANAC ha attribuito alle procedure richieste il seguente 

codice CIG: 96257647BC;  

PRESO ATTO che al finanziamento delle forniture di che trattasi si farà fronte, esclusivamente, 

con le somme di cui al Decreto n.23-4 / 2022 PNRR dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per la Trasformazione Digitale –; 

RILEVATO CHE al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti 

attraverso la propria Tesoreria, esclusivamente mediante bonifico bancario/postale; 

RITENUTO di dover provvedere al riguardo; 



 

 

 

D E T E R M I N A 

1. Di approvare integralmente la premessa; 

2. Di procedere all’acquisizione dei servizi offerti sul catalogo elettronico MEPA dalla ditta 

APKAPPA Srl CF e P.IVA. 08543640158, con sede legale in via F. Albani, 21- 20149 

Milano, con affidamento diretto, mediante Ordine Diretto di Acquisto (ODA), nell'ambito 

delle procedure sotto soglia di cui all’art. 36 del D. L.gs 50/2016, come modificato dall’art.1 

comma 5/bis della Legge 120/2020 e dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), del Decreto 

Legge n.77 del 2021; 

3. Di affidare, pertanto, la realizzazione del progetto codice CUP E21F22001870006 relativo 

alla Missione 1 Componente 1 del PNRR Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” 

Misura 1.4.3 PagoPA” Comuni, alla ditta APKAPPA S.r.l. per l’importo complessivo di € 

31.000,00 IVA esclusa; 

4. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del d.Lgs. n 267/2000 e del principio 

contabile applicato, le seguenti somme con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono 

esigibili, sul cap. 202206/1 del Bilancio di Previsione 2023, la somma di euro 31.000,00 

oltre IVA al 22% per un totale di euro 37.820,00; 

5. Di dare atto: 

− Di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale né in 

situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del DPR 62/2013 e del 

codice di comportamento interno e di avere verificato che i soggetti intervenuti 

nell’istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni; 

− che non sono previsti costi per la sicurezza e per rischio da interferenze; 

− che il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-

bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, oltre all’impegno di cui sopra, comporta ulteriori 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente 

e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio 

finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e 

dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte 

integrante e sostanziale; 

− che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR territorialmente 

competente nel termine di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al presidente della 

Regione nel termine di 120 gg. entrambi decorrenti dalla data di notifica o 

comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso; 

− che il presente provvedimento diviene esecutivo, dopo l’apposizione del visto contabile 

attestante la copertura finanziaria;  

− che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui 

al d.Lgs. n. 33/2013 e deve essere pubblicato nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente”; 

− che va pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio; 

6. Di accertare ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9 del decreto-legge n. 78/2009 (conv. in 

legge n. 102/2009), che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

7. Di specificare che il documento di stipula conseguente la presente non è soggetto al termine 

dilatorio previsto dall’articolo 32 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. in quanto 

rientrante nella fattispecie di cui al comma 10 lettera b) del medesimo decreto, ossia 

acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96060&stato=lext


 

 

8. Di disporre la pubblicazione del presente atto all'albo pretorio on line e sulla sezione del sito 

"Amministrazione trasparente" ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 37 D.Lgs. 

33/2013, ai fini della pubblicità legale;  

9. Di dare atto che al seguente affidamento è stato attribuito il codice CIG: 96257647BC e che il 

Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Giuseppe Pullara; 

10. Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella 

raccolta generale e all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della 

copertura finanziaria della spesa. 

 

Il Responsabile del Servizio        Il Responsabile della P.O. 1 

Matteo Vetro              “Area Affari Generali” 

      Dott. Giuseppe Pullara 

 


		2023-01-30T13:28:59+0100
	Approvo il documento




